
IMotori.Ilmesescorsoimmatricolazioni ancora in forte calo (-24,5%) - Male anche Francia e Spagna

L'auto contasull'effetto incentivi
A febbraio boom di ordini (+30%) perFiat rispetto a1l'annoscorso
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""0 Due settimane di incentivi
non sono state sufficienti, cnon
potevano esserlo. per rìsolleva­
re il mercato italiano dell'auto.
«Perché - spiega Gian Primo
Quaglìuno. direttore del Cen­
tro studi Promotor -leagevola­
zioni statali hanno potuto pro­
durre effetti sulle immatricola­
zioni solo nel caso in cui le auto
acquistate fossero immediata-

SEGNAU DIRIPRESA
Buone perfomance perDacia,
laguareSuberu meritre
Audi, Ford e Chevrolet
riducono leperdite
a unasola cifra

mente disponibili presso ilcon­
cessionario». Di conseguenza
non sorprende che il mese scor­
so le consegne diauto nuove sia­
no state solo lGS..:!B9, con un ca­
Io dJ2.445'lb rispetto alle imma­
tricolazioni del febbraio 200B.

In Spagna èandata anchepeg­
gio, con un calo delle consegne
del 48,8%. Per nulla inatteso,
considerando In crisi economi­
ca del Paese iberico. Ma anche
la Francia ha accusato un calo
del 13%,evidenziando chegli in­
centivi sono pii! utilizzati dove

il potere d'acquisto delle faml­
glie e superiore. AI di fuori
dell'Europa va segnalato anche
ìlcalo (-324%) del Giappone.

«I veri effettidegli ocoincen­
riviin Italia - assicura Gianni Fl­
lìpponi.segtetarìogcncralc On­
rnc- si cominceranno a vedere
amarzo, tenuto conto che larac­
colta ordini di febbraio ha regi­
strato oltre zaornllacontratti, il
4'lb in più rlspctto aìaijmila del
febbraio dello scorso anno». Se­
condo .1~Unraeleimmatricola­
zioni di marzo non dovrebbero
5cendere~oh91e:!.15mi1aunità
delloscorso anno c questo rup­
presenterebbeil primo confron­
to positivo dopo 14 mesi con­
trassegnatidal segno meno. E
perEugeqjoRazelli. presidente
dell'Arifia,gli ccoìncentìvì an­
dranno aregimeud aprile emng­
gic.con ulteriori miglioramenti

. suìdati delle immatricolazioni.
" Glàilmesescorsohacomun­

que fornito indicazioni sulle
nuove scelte degli automobili­
sti.Lc mntorizzazioni a benzi­
na hanno guadagnato 3 punti
di,' quota, raggiungendo il
44.s'lb,del mercato, ma ancora
plu sìgnìficatìva è stata la cre­
scita de170% delle vetture a mi­
nirtl0 impatto ambientale (gpl.
metano, elettriche, ibride) che
godono dì maggtorfbeneflcì e
che conquistano 1'1l.9'hj del
mercato. In progresso anche

Afebbraiovendite giù del 24,4%

l modelli piùvenduti. Febbraioi009

la quota di mercato delle city
cnr, dnl18SnI24.9'1ì'.

Il boom di vetture a metano
ha premiato particolarmente la
Piat che ha visto gli ordini di
questi modelli balzare dai gmi­
ladigennaio airrimiladi febbra­
io. Complessivamente gli ordi­
ni del mese scorso per il grup­
pode! Lingotto sono statt circa
vomtln, il doppicrtspcrto a gen­
naio e il 30% in più rispetto al
febbraio 2008;

Quanto alle ìmmatricoiazìo­
ni, il gruPPo,.ìdrinese registra
una flessi0tie',deI21,9% men­
tre In qucta.dì inercato sale al
32,1'lb, .in .crescita di oltre un
punto percentuale rispetto al
febbraio dell'anno scorso. In
particolare Fìatvede le ìmma­
tricolazioni calnrédeI25,67'lb,
Lancia registra un calo del
22032% mentre per l'Alfa Ro­
meo la cresdtn?del51,23'lb ma
il raffronto eSClI'l lo scorso an­
no quando los,tnJlilimento di
Pomigliano,e~a;~llius.o.

Trai costruttori esteri vanno
sottolineatelc;:performances di
marchi comtl"j:la.Fia (+155,2%),
Iaguar e Subar;',}utti in cresci­
ta. MentreAlt'1S0[J1.eAud.i; Che­
vrolet, Ford contengono la flcs­
sìone conuncalòa una sola d­
Ira.Ford,inparticolare, porta la
propria quotadall'Hq al 1O':!3'lb,
confermando la prima posizio­
ne tra i marchi esteri.

Via alla legge che permette dimodificare auto.e moto con ricambi non omologati

Arriva la liberalìzzazione del «tuning.
MILANO

= Liberi di montare ruote
maggiorate e freni più potenti,
rna anchc spoìler.calettonì e
specchietti super sportivi per
aumentare le prestazioni di au­
lo e moto, senza rinunciare ad
estetica e sicurezza. Tutto.que­
sta volta, a norma di legge.

Da ieri la pratica del tunirzg­
l'arte di elaborare carrozzerie,
motori e scocche -e diventata
legale sull'esempio di quello
che da anni avviene in Germa­
nia e Svizzera. Paesi considera­
ti all' avanguardia nel settore.

Èstato Infarti pubblicato nel­
la Gazzettn Ufficiale di sabato
28 febbraio l'emendamento,
ora diventato legge, che toglie
allccasc automobìlìstìchela "fa­
coltà" di opporsi (oppure di con­
cedere, attraverso nulla oste).
eventuali modifiche dei propri
prodotti. Da oggi infatti il patito
di quattro 'ruote che .csce dal
concessionurlo con l'idea di
montare sul suo nuovo bolide,
per esempio, dischi frenanti di­
versi da quelli omologati lo po­
trà fare senza il timore di incor­
rere in sanzioni. Apnno, ovvìa-

mente, che quei componenti ab­
biamo superato la nuova proce­
dura di approvazione che fa ca­
po al mjnislero dei Trasporti.

Di.fauo una vera e proprìa
liberalìzzazionc del tuning ­
sollecitata da associazioni co­
me Anfla (le stesse industrie
automobilistiche) e Ancma
(cicli, motocicli e accessori) e
con la consulenza di Fb Asso­
ctatì - divenuta legge con que­
sto Esecutivo ma già contenu­
ta dall'ultima "lenzunlnta"
dell'ex ministro dello Svilup­
po, Pier Luigi Bersani.

Nello specìflco i due commi
che riguardano il tuning sono
il I-ter e g-bìs dell'articolo 29,
secondo il quale (Ii sistemi,
componenti ed entità- tecni­
cbe(...) sono esentati dalla ne­
cesaità di ottenere l'eventuale
nulla osta dalla casa costruttri­
ce del veicolo C.')salvo che sia
diversa-mente disposto nei de­
creti medesimi». E infatti ver­
rà. emanato-un decreto per
ogni categoria c classe di com­
ponenti. Lacasa costruttrice si
potrà opporresolo nel caso in
cui la modifica risulti tale da

compromenereIa sicurezza
complessivadel veicolo.
, .Prima di, questa liberalizza­

zioue, l'attività-del tuning, co­
meprevisto~1!lI~articoJo 78dcl
Codice dellnstrada, era legata
alrìlasclo del rilill~ostada parte
del .costrunorè.cecon vìsìta e
prova presso.i ccmpetenti uffi­
ci delladirezionegenerale della
Motorizzaziollc,dvile». Chi
quindi volevaapportare modifi­
elle sostanziali alla propria auto
doveva di fatto chiedere il "per­
messo" al costruttore e all'orno­
logatorc del mezzo.

Con questa-legge si aprono
inoltre nuovlspazic nuovi mer­
cari soprattutto per le imprese
di ccmponentìstìce. che proget~
tcnoc producono','pezzispecia­
li"per auto e moto.
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